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MOZIONE: SULLE GRAVI DISFUNZIONI E I GRAVI EPISODI VERIFICATISI AL PRONTO SOCCORSO GENERALE DELL’OSPEDALE DI LIVORNO

IL CONSIGLIO REGIONALE

CONSIDERATO:

che agli inizi del mese di agosto, presso il reparto di pronto soccorso generale dell’ospedale di Livorno, si è consumata la grave vicenda della morte –per emorragia addominale provocata dalla rottura della milza- di un giovane di 23 anni  ricoverato alcune ore prima con l’assegnazione, all’arrivo nella struttura di emergenza, del “codice verde”, cioè “urgenza differibile nel tempo, senza pericolo di vita”;

che per circa tre ore, presso il suddetto ospedale, si è assistito ad una serie di incredibili e gravissimi concomitanti comportamenti, quali lo scarico di responsabilità e di competenze fra il Pronto soccorso ortopedico e quello generale ed all’interno degli stessi, trasferimenti fra i due reparti, sottovalutazione complessiva del quadro clinico e della effettiva gravità del caso, mancato ricorso a tutte i necessari accertamenti diagnostici;

che già da tempo il Pronto soccorso dell’ospedale di Livorno evidenzia gravissime disfunzioni dal punto di vista strutturale, dell’organizzazione interna e del rapporto con i pazienti, tant’è che nel caso in questione, come dichiarato dal Direttore generale dell’Azienda USL 6 di Livorno, “alcune disfunzioni potevano essere evitate. C’è stata una carenza di comunicazione, non è stata esauriente e non è emerso subito che ci fosse un trauma toracico e addominale che lasciasse presupporre la rottura della milza. Forse con un’ecografia si sarebbe potuti intervenire tempestivamente. Poteva anche essere evitato il trasferimento dal pronto soccorso ortopedico a quello generale, evitando perdite di tempo ulteriori”;

che, come evidenziato dalla CGIL, sia “vergognoso” il comportamento della Direzione aziendale, che “adotta un meccanismo di scarico di responsabilità”, dopo aver completamente ignorato quanto precedentemente segnalato dalle organizzazioni sindacali, che avevano in precedenza segnalato “il disagio degli operatori del Pronto soccorso che devono far fronte non solo ai picchi di emergenza ma anche alle disfunzioni strutturali e organizzative a cui la direzione aziendale non è mai stata capace di provvedere oppure non ha mai avuto la volontà di affrontare i problemi in attesa del futuristico nuovo Pronto soccorso”;

che le gravissime disfunzioni relative al caso in questione si sono evidenziate in passato, e continuano tutt’ora a manifestarsi, anche in altri reparti di Pronto soccorso degli ospedali della regione, che in assenza di un sistema “razionale” di accesso, finiscono spesso per risultare drammaticamente “intasati” a causa di accessi impropri o comunque trattabili in strutture più “snelle” e decentrate, da parte di cittadini che continuano a concepirli come l’unico realtà sanitaria dove sia possibile recarsi per sopperire alla cronica assenza di risposte tempestive sul territorio;

che il Progetto speciale contenuto nel Piano sanitario regionale 2005/2010, avente come obiettivo “il miglioramento del sistema di emergenza-urgenza intra ed extraospedaliero”, con al centro la rimodulazione del sistema di accesso con modalità organizzative che rispondano in modo differenziato a quegli accessi caratterizzati da bassa priorità, è ben lungi dall’essere stato anche minimamente attuato;

che anche l’obiettivo della “costituzione delle Unità di cure primarie”, quale punto di massima integrazione fra il sistema della medicina convenzionata ed il sistema aziendale, per garantire adeguata copertura alla domanda degli utenti che attualmente si orienta in modo inappropriato sui Pronto soccorso ospedalieri, e per offrire con gradualità anche una risposta diagnostica e specialistica in loco, è ancora allo stato di semplice progetto;

che il sistema di Emergenza Urgenza continua ad evidenziare inadeguatezza di risorse umane e strumentali che impediscono che esso possa svolgere appieno il suo ruolo;

UDITA la relazione dell’Assessore al diritto alla salute;

PRESO ATTO che la situazione evidenziata risulta di estrema gravità e richiede non giustificazioni né richiami all’imprevista casualità, bensì un richiamo alla Direzione Aziendale, per esigere non solo un accertamento delle responsabilità, ma anche una diversa e più accurata organizzazione;

INVITA la Giunta Regionale ad assumere provvedimenti in merito, richiamando la Direzione dell’Asl di Livorno a produrre tempestivamente modalità organizzative in grado di risolvere le disfunzioni anche di recente drammaticamente evidenziatesi.
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